
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE
SETTORE 02 - VALUTAZIONI AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - SVILUPPO 

SOSTENIBILE

________________________________________________________________________________

Assunto il 01/03/2022
    
Numero Registro Dipartimento: 262

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 2138 del 02/03/2022

OGGETTO: PIATTAFORMA PER LE OPERAZIONI DI DEPOSITO PRELIMINARE 
RICONDIZIONAMENTO PRELIMINARE SMALTIMENTO DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON 
PERICOLOSI. REGOLAMENTO REGIONALE N. 3 DEL 4 AGOSTO 2008 E SMI - PROROGA 
GIUDIZIO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE RILASCIATA CON DDG N. 7010 DEL 30-06-2017. 
GESTORE: PROGETTO ECOLOGIA SRL, CONTRADA LIPUDA ZONA PIP, 88811 CIRO' 
MARINA PROVINCIA DI CROTONE. 

Dichiarazione di conformità della copia informatica
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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:

• la  L.R.  n.7  del  13.05.1996  e  ss.mm.ii.,  recante  “Norme  sull’ordinamento  della  struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;

• la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative e 
regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 
1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;

• il  D.P.G.R.  n.  354  del  24  giugno  1999  e  ss.mm.ii.,  recante  “Separazione  dell’attività 
amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

• la  D.G.R n.  271 del  28.9.2020,  recante  “Struttura  organizzativa  della  Giunta  regionale  – 
approvazione modifiche al Regolamento Regionale n.3 del 19.2.20219 e s.m.i.”;

• la DGR n. 286 del  28.9.2020, recante “Deliberazione n.271 del  28.9.2020.  Individuazione 
Dirigenti generali e di settore per il conferimento di incarichi di reggenza”;

• il  D.P.G.R. n. 118 dell’1.10.2020, recante “Conferimento dell’incarico di Dirigente Generale 
Reggente del Dipartimento “Tutela dell’Ambiente” della Giunta della Regione Calabria”, con il 
quale è stato assegnato l’incarico di Dirigente Generale reggente del Dipartimento “Tutela 
dell’Ambiente”;

• la  Legge  n.  241  del  07.08.1990  e  ss.mm.ii.,  recante  “Norme  sul  procedimento 
amministrativo”;

• il  D.  Lgs.  n.  152  del  03.04.2006  e  ss.mm.ii.,  recante  “Norme  in  materia  ambientale”  e 
ss.mm.ii.;

• il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli  habitat naturali  e seminaturali,  nonché della flora e della 
fauna selvatiche e ss.mm.ii;

• la  D.G.R.  749/2009  avente  ad  oggetto  “Approvazione  regolamento  della  procedura  di 
Valutazione di Incidenza”;

• la  L.R.  n.  39  del  03.09.2012  e  ss.mm.ii.,  recante  “Istituzione  della  Struttura  Tecnica  di 
Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

• il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della 
L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-
VIA-AIA-VI”;

• il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento 
regionale delle procedure di  valutazione di  impatto ambientale,  di  valutazione ambientale 
strategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

• il D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. 749/2009 e ss.mm.ii;
• il Decreto del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020 con il quale sono stati nominati i 

componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV VIA-AIA-VI).
• il  D.P.G.R.  n.  180  del  07/11/2021  con  il  quale  è  stato  approvato  il  “Regolamento  di 

riorganizzazione delle strutture della giunta regionale” n. 9 del 7/11/2021;
• il  D.P.G.R. n. 191 del 8 novembre 2021, con il quale è stato conferito, all’ing. Gianfranco 

Comito  l’incarico,  di  Dirigente  Generale  reggente  del  Dipartimento  “Territorio  e  Tutela 
dell’Ambiente”;

• il DDG n. 11493 del 10/11/2021 di conferimento incarico di reggenza del settore valutazioni e 
autorizzazioni ambientali - sviluppo sostenibile alla dott.ssa Edith Macrì;

• la legge regionale n°34 del 2002 e ss.mm.ii. e ritenuta la propria competenza;

PREMESSO CHE 
• con D.D.G.  n.  7010 del  30/06/2017,  è stato espresso  giudizio favorevole di  compatibilità 

ambientale con prescrizioni in merito al progetto per la costruzione di una Piattaforma per le 
operazioni  di  deposito  preliminare,  ricondizionamento  preliminare,  smaltimento  di  rifiuti 
pericolosi e non pericolosi, da realizzarsi nel comune di Cirò Marina (KR) C.da Lipuda zona 
PIP;

• Il DDG n. 7010 del 30.06.2017 relativamente all’istanza di VIA, autorizza la realizzazione di: 
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a) 2 linee di sterilizzazione 
b) 1 linea di essicazione del rifiuto sterilizzato 
c) 1 linea di stoccaggio di rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi 
d) 2 linee di evaporazione sottovuoto 
e) 1 linea di evaporazione sottovuoto – concentratore raschiate dei fanghi 
f) 1 linea di gassificatore per il recupero di CDR 
g) 1 linea di stoccaggio di rifiuti sanitari a T° controllata 
h) 1 linea di stoccaggio di rifiuti solidi pericolosi e non pericolosi 
i) 1 linea di triturazione di rifiuti non pericolosi vari 
j) 1 linea di lavaggio, sanificazione e bonifica imballaggi;

• con  nota  prot.  n.  851  del  05/10/2018,  è  stato  comunicato  l’inizio  attività  per  le  fasi  di  
trattamento D9 ed anche D15 ed R13 afferenti le linee: c) 1 linea di stoccaggio di rifiuti liquidi  
pericolosi e non pericolosi d) 2 linee di evaporazione sottovuoto e) 1 linea di evaporazione 
sottovuoto - concentratore raschiate dei fanghi;

• Con la suddetta nota è stata comunicata l’esistenza di controversie con operatori economici, 
fornitori e clienti per l’avvio di linee impiantistiche unitamente a problematiche del mercato 
dovute all’emergenza COVID 19 che ha determinato un ritardo nella implementazione delle 
altre linee impiantistiche autorizzate con DDG n° 7010 del 30.06.2017 (comprensivo di VIA ed 
AIA), ovvero: a) 2 linee di sterilizzazione; b) 1 linea di essicazione del rifiuto sterilizzato; c) 1 
linea di gassificatore per il recupero di CDR; d) 1 linea di stoccaggio di rifiuti sanitari a TO 
controllata; e) 1 linea di  stoccaggio di rifiuti  solidi pericolosi  e non pericolosi;  f) 1 linea di 
triturazione  di  rifiuti  non  pericolosi  vari;  g)  1  linea  di  lavaggio,  sanificazione  e  bonifica 
imballaggi;

• Con nota prot. 907 del 01/10/2021, acquisita al Prot. N. 422739 del 04/1 0/2021, la Ditta ha 
richiesto il differimento della ultimazione dei lavori relativamente alle linee non complete, oltre 
i termini previsti dal D.Lgs 152/2006 e ss. mm. ii., funzionale alla stessa e alla contestuale 
ripresa/inizio delle attività;

• Che con nota  Prot.  N.  426826 del  05/10/2021 sono state  richieste alla  ditta  integrazioni 
documentali, al fine di acquisire gli elementi utili alla quantificazione del differimento richiesto;

• Che  con  nota  prot.  n, 19242  del  18/01/2022  la  ditta  ha  trasmesso  la  documentazione 
richiesta;

• Con nota prot. n. 55133 del 04/02/2022, è stato chiesto supporto tecnico alla STV ai fini del 
rilascio della proroga della VIA di cui al DDG N. 7010/2017.

DATO ATTO CHE 
• L’art.  25,  comma  5,  del  D.Lgs.  n.  152/06  prevede  che  “il  provvedimento  di  VIA  è 

immediatamente pubblicato sul sito web dell’autorità competente e ha l ‘efficacia temporale, 
comunque non inferiore a cinque anni, definita nel provvedimento stesso, tenuto conto dei 
tempi  previsti  per  la  realizzazione  del  progetto,  dei  procedimenti  autorizzatori  necessari, 
nonché dell ‘eventuale proposta formulata dal proponente e inserita nella documentazione a 
corredo dell ‘istanza di VIA. Decorsa l’efficacia temporale indicata nel provvedimento di VIA 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve essere reiterato, fatta 
salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte dell ‘autorità 
competente”;

• È stato richiesto il differimento dei termini temporali fino al 30/11/2024 (36 mesi a far data da 
dicembre 2021).

CONSIDERATO CHE il provvedimento di VIA di cui al DDG n. 7010 del 30/06/2017 ha validità di anni 5 
e risulta quindi in scadenza al 30/06/2022;

CHE  la  Struttura  Tecnica  di  Valutazione  VIA-AIA-VI nell’esaminare  la  documentazione  fornita  e  il 
cronoprogramma prodotto, con parere assunto al Prot. N. 82370 del 18/02/2022, ha ritenuto assentibile 
un differimento dei termini di cui alla VIA DDG n. 7010 del 30.06.2017 e, pertanto, ha espresso parere 
favorevole al rilascio di una proroga fino al 31/12/2024, ferme restando le attività già avviate ed il termine 
temporale di 12 anni già fissato dall’AIA disciplinante la parte gestionale delle attività realizzate.
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SU PROPOSTA del  responsabile  del  procedimento,  alla  stregua dell’istruttoria  e della  verifica della 
completezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA

• Per quanto riportato in premessa, che s’intende parte integrante del presente provvedimento, di 
estendere la validità del DDG n. 7010 del 30.06.2017, fino al 31/12/2024;

• Di confermare tutte le prescrizioni riportate nel  DDG n. 7010 del 30.06.2017e nel parere STV 
reso nella seduta del 14/02/2022 assunto al prot. N. 82370 del 18/02/2022 (parte integrante del 
presente provvedimento);

• Di trasmettere il presente provvedimento alla Ditta Progetto Ecologia S.r.l., al comune di Cirò 
Marina (KR),  al  Consorzio  Industriale  competente,  alla  Provincia di  Crotone,  al  Dipartimento 
Provinciale Arpacal di Crotone, all’ASP di Crotone;

• Di  dare  atto  che  qualunque  difformità  o  dichiarazione  mendace  su  tutto  quanto  esposto  e 
dichiarato negli allegati all’istanza di proroga, inficiano la validità del presente provvedimento;

• Di precisare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al 
TAR Calabria dai titolari di interesse legittimo, a norma delle vigenti leggi in materia, entro 60 
giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorso straor. al Pres. 
della Rep. entro 120 giorni dalla stessa data.

• Di  pubblicare  il  presente  decreto  sul  B.U.  della  Reg.  Calabria  nonché  sul  sito  internet  del 
Dipartimento www.regione.calabria.it/ambiente per opportuna conoscenza oltre che ai fini di cui 
all’art. 32 L. 69/2009 s.m.i..

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
VOTANO ANTONINO GIUSEPPE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
MACRI' EDITH

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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